
LA GAZZETTA D’ACQUI

2. Merlo Francesca esonerata dall’in­
tero esame, promossa — Premio di 2. 
grado.

3. Borgio Vincenzo esonerato dall'in­
tero esame, promosso.

4. Cavalieri Orazio esonerato dall’in­
tero esame, promosso.

5. Guglieri Giovanni esonerato dal­
l’intero esame, promosso.

6. Leoncino Mario esonerato dall’in­
tero esame, promosso.

7. Pernigotti Bartolomeo esonerato dal­
l’intero esame, promosso — Menzione 
Onorevole Generale.

8. Panteilini Domenico esonerato dal­
l’intero esame, promosso.

9. Rapetti Valeria esonerata in 6 ma­
terie su 7, promossa — Premio di 3. 
grado.

10. Zanetto Giuseppe osonerato in 6 
materie su 7, promosso — Premio di
3. grado.

11. Merialdi Mario esonerato in 6 ma­
terie su 7, promosso.

12. Moretti Pietro esonerato in 5 ma­
terie su 7, promosso.

13. Dotto Giuseppina esonerata in 6 
materie su 7, promossa.

14. Guasco Domenica esonerata in 5 
materie su 7, promossa.

15. Braggio Massimina esonerata in 
6 materie su 7, promossa.

16. Cirio Alberto esonerato in 5 ma­
terie su 7, promosso.

17. Landini Raffaello esonerato in 3 
materie su 7, promosso.

18. Piana Agostino esonerato in 6 ma­
terie su 7, promosso.

19. Trincherò Adele esonerata in 4 
materie su 7, promossa.

20. Gabbano Luigi esonerato in 3 ma­
terie su 7, promosso.

21. Tamagnone Giuseppe esonerato in' 
5 materie su 7, promosso.

22. Morbelli Giambattista esonerato 
in 4 materie su 7.

Acqui, i2  Luglio ’ gg.

Il Direttore 
G. ROLANDO.

C O M U N I C A T I
—<>—

Egregio Sig. Direttore

Mi rivolgo alla sua cortesia perchè 
voglia allogarmi la presente in uno 
spazio del suo giornale.

Non é senza un sentimento di in­
terna soddisfazione che io vengo ad ap­
prendere come un numero rilevante di 
soci da\V Unione Operaia abbiano tra­
smesse le loro dimissioni in segno di 
solidarietà e protesta contro la mia in­
debita ed irrita espulsione da socio della 
predetta società.

Tengo a dichiarare la mia ricono­
scenza verso gli amici che vollero an­
cora una. volta provarmi il loro attac­
camento, assicurandoli che, come per lo 
addietro, sarà sempre mia bandiera il 
motto: frangar non flectar.

Acqui, 14 Luglio 1899.
Bonziglia Giuseppe 

Muratore.

Ringraziamento — Riceviamo-.
Acqui, 12- 7  1809 .

Ill.mo Sig. Direttore

I componenti la quarta spedizione dei 
malati indigenti curati allo Stabilimento 
Nazionale di questa città, hanno oggi 
presentato allTll.mo sig. Sotto-Prefetto 
Cav. Eula ed al Cav. Ottolenghi Diret­
tore una pergamena contenente le firme 
dei ricoverati stessi, in attestato della 
loro pid profonda riconoscenza per il 
trattamento veramente paterno cui fu­
rono fatti segno durante il periodo della 
cura.

Ove V. S. ritenga bene far cenno di 
ciò nella cronaca del pregiato suo gior­
nale, farà cosa grata ai firmatari.

Con massima considerazione 
Dev.mo 

Luigi Casa
(uno ilei com p on en ti la 4 .  sp ed iz ion e)

Società Operaia
-=*©<=>

Stim.mo Sig . Direttore

Mi rivolgo alla ripetuta di Lei cor­
tesia, per ringraziare pubblicamente il 
Socio Onorario Angelo Mascherini, che, 
compreso dal dolore per la irreparabile 
perdita dell’amato genitore, volle solle­
vare l’animo suo beneficando la classe 
lavoratrice, coll’ elargire la cospicua 
somma di L. 150 a favore di questa 
cassa sociale.

La Società Operaia, memore delle 
cure gratuite prestate dal fu cav. chi­
rurgo Eugenio Mascherini ai numerosi 
suoi soci, serberà grata ed imperitura 
memoria del benefico estinto e ricono­
scenza al generoso oblatore.

Acqui, 13 Luglio 1899.
Il Presidente della Società Operaia

E. Bonziglia.

Preg. Sig. Direttore

Prego la di Lei cortesia pubblica­
mente ringraziare il sig. Angelo Masche­
rini, che volle a conforto dello straziato 
suo cuore per la irreparabile perdita 
del compianto suo genitore, elargire a 
favore della Cassa degli inabili al la­
voro la somma di lire 150.

Ringraziandola, mi protesto.
Il P ri iid e n tc  della Società Agricola

Torielli Luigi.

Feste in Ovada — Riceviamo e vo­
lontiert pubblichiamo:

Festa di N. S. del Carmine
Programma dei pezzi musicali che e- 

seguirà la Banda dei Civici Pompieri di 
Genova la sera del 16 corr. dalle ore 
21 alle 23 in Piazza Parrocchiale di 
Ovada:

Parte I.
1. Saluto a Ovada — Marcia.
2. Francesca da Rimini — Sinfonia 

—  Cagnoni.
3. Manon Lescaut — Puccini.
4. Preludio Lohengrin — Wagner.
5. Estudiantina — Valtzer — Wal­

dteufel.
6 .  Otello — V e r d i .

Parte II.
1. Cavalcata delle Walkirie - Wagner,
2. Aida — Atto 2. —  Verdi.
3. Carmen — Atto 4. —  Bizet.
4. Fremsbergh — (Leggenda Badese).
a) Caccia.
b) Danza campestre.
c) Uragano.
d) Preghiera.
e) Te Demi — M.° K oenneman.

Firmato 1!.° Direllorc 
Cav. Enrico Zambelli.

DAL CIRCONDARIO
Da Terzo ci scrivono:

Domenica 9 corrente ebbero luogo in 
questo paese le elezioni amministrative 
col seguente risultato:

Baldizzone Giuseppe fu Innocenzo (rie­
lezione).

Chiodo Olimpio fu Stefano (rielezione).
Garbarino Innocenzo fu Gio. (nuovo 

eletto).
Monero Giovanni fu Vincenzo (nuovo 

eletto).
Avv. DealessaDdri Camillo (rielezione).
Ghiazza Gio. Domenico fu Giuseppe 

(nuovo eletto).

Marinotti Carlo fu Francesco (nuovo 
eletto).

Badino Angelo fu Giacomo (rielezione). 
I consiglieri rieletti e i nuovi eletti 

della lista del vecchio partito sentono 
il dovere di porgere vivi ringraziamenti 
agli elettori che, coi loro suffragi, con­
tribuirono al trionfo della lista di detto 
partito, dando in pari tempo evidente 
prova che il falso sentimento di bigotteria 
e le manovre clandestine e sleali sono 
armi poco atte per uscire vittoriosi da 
lotta elettorale.

(Segue la firma).

Da Castelrocchero ci scrivono: 
Domenica 9 corrente ebbero luogo le 

elezioni amministrative di questo disgra­
ziato paesello, finora lacerato dalle con­
tinue lotte di due partiti liberali e cle­
ricali.

La lotta fu accanita dalle due parti; 
ad ogni modo il paese ha dimostrato 
senno e prudenza, perciò non avven» 
nero incidenti di sorta.

Di tutto quésto ne dobbiamo lode allo 
zelo dimostrato dall’egregio ed ottimo 
Presidente delle elezioni, l’ottimo magi­
strato Avv. Eula, emerito Pretore di 
Mombaruzzo.

Descriveremo pertanto i voti ripor­
tati dai seguenti candidati, distinguendo 
tra i nuovi eletti cogli elettori estratti. 

Elettori iscritti 206
« Votanti 156

Consiglieri confermati in carica: 
Gaviglio Pietro con voti 102 lib.
Casanova Stefano » 101 lib.
Morino G. B. » 97 lib.
Nuovi eletti:
Ivaldi Guido con voti 99 oppos. 
Menotti Alessandro * 98 lib.
Cavallo Pietro » 98 lib.
Benazzo Luigi « 97 lib.
Eletto nella minoranza:
Fossa Carlo ex Sindaco 

clericale « 49
Riportarono in seguito maggiori voti 

i seguenti consiglieri scadenti :
Bolla Tommaso der. con voti 48 
Viotti Guido » « 46
Menotti Antonio neutro « 38
Benazzo Giovanni der. # 37
Senza commenti.

Bisamei*! del L otte
Estr. di Torino dell! 15 Luglio

(Nostro Telegramma Particolare).
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Il Consiglio Comunale è convocato per 
lunedì (17) alle ore 15 col seguente

Ordine del giorno :
1. Matricola vetture e domestici;
2. Relazione sul terreno destinato 

a polveriera;
3. Relazione della Giunta sul conto 

1898.

Treno Lampo — Una miriade di nuovi, 
svariati, utili, artistici oggetti piovuta 
dai più lontani paesi è venuta a rifor­
nire il magnifico bazar treno lampo 
che sorge nella piazza Vittorio Ema­
nuele per opera speciale del sempre 
benemerito sig. Borreani presidente della 
Società Esercenti e Commercianti della 
nostra città.

Il nobile sentimento che ha spinto 
il sig. Borreani ed i signori del Comi­
tato ad impiantare il grazioso bazar ha 
trovato un’eco generosa negli animi dei 
nostri buoni Acquesi, i quali sono ac­
corsi numerosi nei passati giorni a ten­
tare la cieca sorte guidata dal piccolo
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treno nelle sue vertiginose corse at­
traverso le più lontane città, animati 
come sempre dal nobile sentimento della 
beneficenza.

Ed ora siam certi che la svariata mi­
riade d’oggetti annunziata, ed il dolce 
sorriso di due gentili signorine acquesi 
dispensatrici di fortunati biglietti non 
mancheranno di attirare Domenica sera 
un numero sempre maggiore di persone 
benefiche, che vorranno tutte concorrere 
ad ottenere lo scopo cui mira l’istitu-- 
zione: La Beneficenza.

Teatri e spettacoli — Al Politeama 
Garibaldi — Lunedì è andata in scena 
la compagnia Catalani diretta dal Cav. 
Dominici con un buon repertorio di prosa 
italiana e un buon complesso d’artisti.

La signora Giuseppina Catalani, prima 
attrice, il Dominici, primo attore, il Bissi, 
brillante, sono ottimi attori che ben se­
condati dagli altri tutti hanno potuto 
darci una corretta interpretazione della 
Realtà di Rovetta, dello Spiritismo di 
Sardou, del Duello di Ferrari. Altre 
buone produzioni sono intanto annun-^ 
ziate sicché messer pubblico non do­
vrebbe farsi più desiderare, tanto più 
che i prezzi sono miti; finiti oramai gli 
spettacoli della fiera speriamo che il 
Politeama diventerà il ritrovo serale fa­
vorito degli Acquesi e della colonia bal­
neare.

Accenniamo di volo al deplorevole si­
stema d’ingresso libero di venerdì sera 
per esprimere la certezza che non vorrà 
più essere ripetuto, e non diciamo altro.

Al Circo Equestre De Paoli, che con 
questa settimana finisce le sue rappresen­
tazioni, continua a riscuotere seralmente 
applausi Miss Evelina, la contorsionista 
bellissima nelle sue forme scultorie, le 
simpatiche signorine Emilia, Teresita, 
Leonilde, Eleonora e Andreina, che negli 
svariati loro esercizi hanno sempre le 
calde approvazioni dei numerosi ammi­
ratori. Il Circo parte per Bra, auguri 
di buoni affari e di ritorno..

Alle vecchie Terme — Interrotto dallé 
prove del Fra Diovolo é continuato in 
settimana il Barbiere col nuòvo tenore 
sig. Bertacchini che colla Treves e il Men­
ta s i  forma una buona triade d’artisti.

Ci si dice che il Fra Diavolo sarà 
interpretato assai bene, sicehé sentiremo 
assai volentieri la squisita musica del- 
l’Auber. -

Al salone dei bagni -— Giovedì u.s. 
una bella serata, a quanto ci si afferma, 
da far ricordare le belle riunioni degli
anni che se ne sono andati e che.....
non tornano p iù .’ .

Conclusione: vi pare che in Acqui 
manchi il mezzo di passar bene la sera?

Fiera — La fiera di S. Guido, grazie 
al pellegrinaggio e anche al raccolto 
dei bozzoli, che andò discretamente 
bene, fu apportatrice di buoni affari 
specie per gli albergatori, venditori di 
bibite e più di. tutti per la elegante, 
giostra posta sul corso Cavour.

L’ordine non venne proprio mai tu r­
bato e si può dire che ò passata senza 
incidenti di sorta, almeno di conseguenza.

Bomba — Quest’anno il divertimento 
dei fuochi artificiali ebbe poca attrat­
tiva e, forse causa la minacciante pioggia, 
una durata brevissima, ma in compenso 
poco mancò non avessero un triste epi­
logo. Difatti il sig. Debenedetti Enrico, 
il noto enologo di piazza del Pallone, 
con poca soddisfazione si vide discen­
dere a: brève distanza una bomba colla 
miccia spenta che pesava oltre 4 chi­
logrammi. .

La bomba lanciata dal mortaio eviden­
temente aveva avuta spenta la miccia in 
alto e cadeva certo da un centinaio di 
metri di altezza almeno. Se cadeva ad­
dosso a qualcuno lo conciava proprio 
per le feste.


